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Filosofo e direttore
di "Micromega". Ha
scritto: "Questione di
vita e di morte"

W • Possibile che ci siamo dimenticati chi è?

La svolta
Per Romano
Prodi,
B. potrebbe
entrare In
maggioranza
FOTO ANSA

AMBIZIONI IL MIRAGGIO DEL COLLE RIABILITAZIONI SAREBBE UN GUAIO
NON PUÒ VALERE L'AVVILIMENTO DARGLI PATENTI DI ONORABILITÀ

» PAOLO FLORES D'ARCAIS

e suoniamo inni alla conversione di Saulo di Tarso, per-
ché prendersela col cattolicissimo Romano Prodi che ha

conosciuto la sua folgorazione a Bologna anziché a Dama-
sco? Peccato che nel suo caso la metànoia prenda per messia
il pregiudicato che per i crimini acclarati ín via definitiva ha

pagato con alcune visite a un istituto per vec-
chietti, molestati incolpevolmente, e per

molti altri, riconosciuti ma prescritti, ab-
bia potuto fare agli italiani il pernacchio
di Alberto Sordi ai "lavoratoriiii ...".
Quel caimano (Franco Cordero dixit,
genio cui gli intellettuali senza servitù
volontaria dovrebbero ispirarsi) che ha
provato ad affossare in regime la demo-
crazia in Italia (legittimando í
neo-ex-post fascisti e incubando il mor-
bo salviniano), fermato solo da gigante-
sche e ripetute manifestazioni di piazza,
cui fu sempre estraneo come ogni D'A-
lema, non certo dall'avvitarsi dell'Ulivo
in alleanza con Mastella (nel governo
Prodi ministro della giustizia!). Il mi-
raggio del Quirinalevale la messa di tan-
to avvilimento?

» NADIA URBINATI

In generale è positivo che nelle democrazie i partiti e i mo-vímenti siano coinvolti nel sistema, ma la distinzione tra
maggioranza e opposizione è importante. C'è bisogno di un
pezzo in più per rafforzare la maggioranza? E se sì, con quali
criteri? Berlusconi da tempo si offre per entrare in maggio-

ranza differenziandosi dagli altri leader del cen-
trodestra. Ma il motivo è chiaro: lui vuole

essere pienamente legittimato dal cen-

Docente universi-
taria di Scienze Poli-
tiche alla Columbia
di New York

trosinistra e dal M5S che lo hanno sem-
pre combattuto perché ha in mente una
prospettiva sul suo futuro. Berlusconi
vuole recuperare rispettabilità e onora-
bilità. Questo solo per essere senatore a

vita o presidente della Repubblica? Avrei
un giudizio estremamente negativo se
Berlusconi entrasse in maggioranza: la
renderebbe peggiore e non migliore per
due motivi. Sia perché ci sarebbe una
parte politica in più che ha l'interesse a
condividere il denaro che arriverà
dall'Europa e sía perché così facendo
cercherebbe un'accettazione dalla sini-
stra. E una manovra che non mi convin-
ce, penso che non ne abbiamo bisogno.
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Magistrato, è stato
Procuratore di Pa-
lermo dopo Falcone
e Borsellino

Storico dell'arte,
è stato presidente
dell'associazione
"Libertà e Giustizia"

SENZA PUDORE IL CENTROSINISTRA IMPRESENTABILE DA RUBY ALLA LIBIA
HA GIÀ SBAGLIATO: NIENTE PATTI I DEMOCRATICI STIANO ALLA LARGA

)) TOMASO MONTANARI

Sono arrabbiato ma non stupito dall'uscita di Prodi: ora si
dice anche quello che un tempo ci si limitava a fare. Che

íl centrosinistra di Prodi fosse ambiguo con Berlusconi è co-
sa nota. Basti pensare alla mancanza di una legge sul con-
flitto d'interessi e all'assenza di una visione culturale alter-

nativa. Quello di Prodi è stato un centrosinistra
di destra, che ha smontato lo Stato, facendo
cose che avrebbe voluto fare Berlusconi.
Se uno oggi col bianchetto cancellasse i
proponenti delle leggi dei governi Pro-

, di e Berlusconi, farebbe difficoltà a ca-
pire di chi fossero. Trovo molto grave
l'ipotesi dell'ingresso di Berlusconi in
maggioranza, dato che dietro di lui c'è un
sistema di potere oscuro che tutti gli e-
lettori del centrosinistra hanno sempre
esecrato. Una cosa del genere la troverei
inaccettabile sia da parte del Pd - ma
non mi stupirei - che dal Movimento 5
Stelle. In quel caso gli elettori grillini
rincorrerebbero i propri dirigenti coni
forconi. Non mi stupirei se cí fosse un
patto per fare Prodi presidente della Re-
pubblica e Berlusconi senatore a vita.

ULTIMA SPIAGGIA MEGLIO STIA FUORI
MA OCCHIO Al BARBARI ALLE PORTE

» GIAN CARLO CASELLI

remetto che con Romano Prodi ho sempre avuto un ot-I timo rapporto dai tempi dí Eurojust, la struttura di coor-
dinamento delle attività transnazionali di investigazione
contro il crimine organizzato. L'appoggio che Prodi, allora
presidente della Commissione, dava al nostro lavoro fil e-

stremamente importante e per me, rappresen-
tante italiano, era una valorizzazione quo-

tidiana. Dí Silvio Berlusconi, anche se or-
mai molto tempo è passato, ricordo
quando la sua maggioranza parlamen-
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tare varò in fretta e furia una legge de-
ti ! finita "anti-Casella" con la quale fui ta-

gliato fuori dal concorso per la nomina
del nuovo Procuratore Nazionale Anti-
mafia. Una legge poi dichiarata incosti-
tuzionale con la quale mi si voleva "pu-
nire" per aver fatto il processo Andreotti.
Venendo ora alla prospettiva di Prodi, in
linea di principio sarei contrario, ma se
fosse assolutamente necessario, per
contrastare la crisi post-virus che po-
trebbe spingere i "barbari" alle nostre
porte, allora... primu.m vivere. La mia
speranza è che non succeda mai.

Giornalista e scrit-
tore, corrispondente
dagli Usa, è stato di-
rettore dell'Unità

)) FURI O COLOMBO

ilvio Berlusconi, personaggio noto nel mondo per le sue
L3 feste con leminorenni, l'amicizia fraterna con il dittatore
libico Gheddafi e la costante e importante evasione ed elu-
sione fiscale nel suo Paese va ricordato dagli italiani per tre
ragioni. Primo: ha attentamente e alacremente frantumato

i valori comuni su cui si reggeva il consenso i-
taliano. Secondo: ha iniziato una stagione
di acquisto aperto e provato di parlamen-

e tari che ha tolto ogni credibilità e pre-
stigio al Parlamento. Terzo: ha iniziato
uno spostamento radicale e mai di-
scusso della politica estera italiana, che
dura e si sviluppa tuttora nel disordine

politico che il berlusconismo ha creato. E
stato condannato a quattro anni di re-
clusione per un reato finanziario, è stato
espulso dal Senato e dai titoli di cui go-
deva. Queste ragioni hanno proibito o-
gni accesso, per vent'anni, ai media dí
Stato e veniva chiamato "berlusconismo
viscerale': L'accusa è tuttora in corso.
Dovrebbe impedire a ogni democratico
ogni accostamento sociale e politico con
il predetto.

CIBO SCADUTO NON SCORDIAMOCI
CHE È L'ANTENATO DEI DUE MATTEO

))ANDREASCANZI

Prodi è una brava persona e un uomo intelligente. Ciò det-
to, questo aprire la porta al suo carnefice politico Ber-

lusconi - sindrome tardiva di Stoccolma? - è un'opzione vo-
mitevole e irricevibile. In primo luogo, con la vecchiaia mi-
gliorano solo quelli che erano già migliori prima: Eastwood

può giganteggiare, Berlusconi no. C'è poi un a-
spetto che tutti dovrebbero aver capito, al-
meno a sinistra, ma non è così: nulla ha
fatto danni come il berlusconismo. E da
lì che derivano perversioni ora morte
(renzismo) e ora vegete (salvinismo).
Se l'unico modo per sopravvivere per
questa maggioranza fosse baciare Ga-

sparri e Brunetta, risulterebbe preferibi-
le il suicidio brutale: molto meglio usci-
re di scena con orgoglio che tirare a cam-

Giornalista, scrit- pare a tutti i costi. Questa rivalutazione
tore e autore tea- postuma del berlusconismofavomitare,
trale. Conduce "Ac- e dunque va benissimo per í Bechis e i
cordi e disaccordi" Senaldi: certi cibi scaduti, il buon Prodi,

li lasci ai giuggioloni di terza fila.

A CURA DI GIACOMO SALVINI
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